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AVVISO  AL  LETTORE . 


a  presente  Traduzione ,  oltre  la  difficoltà  del 
vario  genio  delle  lingue^  ha  dovuto  lottare  con 
altra  gravissima  ,  quella  cioè  ,  che  le  parole  Ita- 
liane  si  addattassero  a  rhusica  già  composta 
sulle  Tedesche .  Ha  bisognato  quindi  non  disco- 
starsi  molto  nel  numero  de'  versi  ^  e  delle  sii" 
labe  dalV  originale  ^  e  benché  ^  da  maestra  mano  ^ 
siensi  alV  uopo  eseguiti  alcuni  leggieri  cambia- 
menti sulla  Partitura ,  onde  meno  rozzamente 
vi  rispondessero  le  musiche  note  ^  tuttavia  la 
traduzione  non  ha  potuto  servire  a  un  tempo 
alle  idee  del  soggetto  ,  alla  Musica  ,  ed  al  rit- 
mo^ e  verseggiare  Italiano.  -6'/  è  procurato 
solamente  di  dare  una  qualche  guida  agli  AscoU 
tatari  ,  alla  quale ,  nella  deficienza  degli  altri 
pregia  non  mancherà  quello  al  certo  d'esser 
fedele . 

La  presente  traduzione  modificata  in  alcu- 
ne parti fu  quella  stessa  ^  che  servì  alla  Esecu-^ 
zione  delle  Stagioni ,  che  ebbe  luogo  a  J?resda 
nel  1802. 


P  ERSOlViCCI. 

Simone  -  Fermiere  .  Sìg,  Giovanni  Celli, 
Giovanna-  di  lui  Figlia.  Signora  Elisabetta  Manf redini 

Ouarmani  A,  Filarmonica  , 
ed  .ice.  Concorde  Onoraria  . 
Luca  -  Giovane  Conladino  .  Sig.  Prospero  Pedrazzi, 

Stuolo  di  Conradini . 
Cacciatori  . 

Prime  Parti  di  Concerto . 
Soprani.       Contralti.       Tenori,  Bassi, 
Signori 

Lusini  Teresa  .    Zappi Lul^na.  l\Jonarì  Giac.  Vecchj  Erm. 
Catlenacci  Giac.  Pu^^nelti  Yiol. Guerra  Seb.  SabattiniG. 
Con  JV.  16.  Coristi, 
jyireftore ,  e  Maestro  al  Cembalo , 
Sìg.  Gioachino  Rossini . 

Signori  Professori  d'  Orchestra  . 

Pr.  Violino  JJirett.d'  Orchestra .       Pr.  de^  Secondi 
Boschetti  Giuseppe  A.  F.  StiassiFranc.  A.  F. 

Violoncello  .  Primo  Contrabasso  . 

ParasisiGio:Bat.A.F.  Pr.Viola.   Manganelli Lui^i  A.F. 
Parislni  Gio:  Balt.  A.F. 
Clarinetti ,  Oboe , 

Avoni  Petronio  A.  F.  Primo  Flauto  ,  Casa  G^us.  A.F. 
Magazzari  Giuseppe.  Olivetti  Frane.  A.F,  Minozzi  Pietro. 

Yergani . 

Corni,  Primo  Fagotto .  Trombe, 

Righetti  Frane.  A.F.  Zoboli  Ant.  A.  F,    Brizzi  Ign.  A.F. 

Concorde  Onor. 
Brizzi  Frane.  A.  F.       Fagotti .       Rossini  Gius. A.F. 
Riccardi  Gio.  A.  F.  Gaetano  Bazzani . 
Tiivpan i .  Serp ent ,  S istri . 

DeiBaria  Giuseppe.  Gi^armani  Giuseppe .    Brighenti  Ant. 
Con  altri  ìì4.  Professori  di  suono  . 


PARTE  PRIMA 


LA  PRIMAVERA. 

L'Introduzione  rappresenta  il  passaggio  deìFInverno 
alla  Primavera. 

Recitativo  con  Strumenti. 

Sim*  "Vedete  come  fugge  il  Verno  crudo  , 

Ed  air  estremo  Polo  si  ritira  ! 

Ad  un  suo  cenno  il  siegue 

Delle  Procelle  il  rumoroso  stuolo  > 

Con  urlo  spaventevole. 
Xi/ca. Vedete  come  scorrono  dai  balzi 

In  limaccioso  umor  sciolte  le  nevi  ! 
Oiov,  Vedete  come  se  ne  vien  dall' Osiro 

Ver  noi  dall'  aure  tepide  invitalo  , 

Di  Primavera  il  Messagere  alato  , 
Coro 

di  Contadini,  Ah  vieni ,  Flora,  vieni , 
Prezioso  don  del  Ciel , 
Dal  suo  mortai  letargo 
Natura  a  liberar  . 
Ab  vieni  i,  Flora  ,  vieni  ^ 
Prezioso  don  del  Ciel . 
Venne.   La  Dea  de' Hori 
S'  appressa  già  . 
L'  alito  dolce 
Or  ne  sentiam. 
Già  nuova  vita 
Il  tutto  avrà . 
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Uomini.     J}on  siate  preste 
A  giubilar; 
Lontano  spesso 
Il  verno  appar^ 
Ma  torna  indietro 
E  sparge  allor  . 
Velen  che  uccide 
Erbette  e  fior. 
'Tutti*     Ah  vieni.  Flora,  v'enì. 
Prezioso  don  del  Ciel  ! 
Siii  nosli^  campi  scendi. 
Ah  vieni.  Flora,  vieni, 
E  non  tardar  più  no  . 
Sim.    Or  vibra  dall'  ariete 

Sopra  di  noi  gli  amici  raggi  il  Sole: 
Fuggon  le  algenti  brume. 
Sol  tepidi  vapor  volan  d'  intorno  . 
Aperto  è  della  terra  il  ferlil  seno , 
Ed  a  letizia  invita  il  Ciel  sereno  ; 
Agricoltor  va  lieto 
11  campo  a  lavorar 
Siegue  il  sentier  del  vomere 
'  Di  dolce  flauto  al  suon  ; 

Misura  i  passi ,  e  sparge 
II  seme  a  larga  man  ; 
Lo  fa  la  Terra  ,  e  il  Cielo 
In  spiche  biondeggiar . 
.Luca.  1/  opra  compi  già  il  rustico  cultore , 

Che  tanti  a  Lui  costò  sudori  e  stenti. 
Or  la  mercè  ne  attende 
Dalla  man  di  Natura  , 
E  voti  porge  al  Ciel  ,  con    fede  pura . 
Preghiera. 
laUca»        Sii  propizio  ,  amico  Cielo  , 

T'  apri ,  versa  i  tuoi  favori 
Su  di  noi 9  sul  Patrio  suol. 
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Coro. 

Sii  propizio  ,  amico  Cielo , 

T'  apri  ,  versa  i  tuoi  favorì 

Su  di  noi,  sul  Patrio  suol. 
Xtica.  Dona  al  terren  ruggiada . 
Sv^one  .  Di  pioggia  i  solchi  inonda  . 
Giovanna  ,  Il  vento  sia  leggier , 

E  brilli  il  Sole  al  nascere, 

E  brilli  al  suo  cader. 
Tutti  tre,  ì^oì  ricca  Messe 

Avremo  ali  or  , 

Tu  sol  ne  avrai 

Gloria  ed  onor . 
Coro  . 

Sii  propizio,  amico  Cielo, 
T'  apri,  versa  i  tuoi  favori 
Su  di  noi ,  sul  Patrio  su«l  • 
Uomini .  Dona  al  terren  ruggiada  . 

Di  pioggia  i  solchi  inonda . 
jPonne  .      Il  vento  sìa  leggier. 

E  brilli  il  Sole  al  nascere 
E  brilli  al  suo  cader  . 
Tutti .        Noi  ricca  Messe 
Avremo  allor  , 
Tu  sol  ne  avrai 
Gloria  ed  onor . 
Oio*fanncL,  Ecco  appagali  i  voti. 

Scaldasi  il  fresco  Occaso  , 
E  d'  umidi  vapor  è  1'  aria  greve  - 
Con  Strumenti . 
Ragunansi ,  già  cadono  , 

E  in  seno  al  Colle  ,  al  Monte,  alla  Pianura 
Versano  le  ricchezze  di  Natura- 


8 


PARTE 

Cantico  di  §10 j a  a  doppio  Coro  „ 
Giovanna  .  Oh  come  adesso 

L'  aspetto  è  beilo 
"-^_^/  Della  campagna  ! 

Forosette  ,  Forosetle 

Sli  n'  andiamo  al  pinto  prato  . 
Oh  come  adesso 
L'  aspetto  è  bello 
Della  Campagna  t 
Foroselti^  Foroselti 

Sù  n'  andiamo  al  verde  bosco 
Oh  come  adesso 
L'  aspetto  è  bello 
Della  campagna  ! 
Foroselte 

Forosetti 
Su  n'  andiamo 
)    Al  pinlo  prato 
)    Al  verde  bosco  . 
Oii  come  adesso 
L'  aspetto  è  bella 
Della  campagna! 
Ye^  quel  giglio 
Quella  rosa 
Quanti  fior  ! 
Ve'  que'  prati 
Ye'  que'  campi 
Qual  piacer! 

Cono . 
Oh  come  adesso 
L'  aspetto  è  bello 
Della  campagna  ! 
Vitelle .    Sii  n'  andiamo  al  pinto  prato  , 
Cìoi^'anì  .  Sà  n*  andiamo  al  verde  bosco  . 
Tutti,        Oh  come  adesso 


lAica 


A  dm 


Giovanna 
Luca  . 
A  due. . 
Giovanna 
Luca  . 


Giovanna 


Luca 
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I.'  aspctLo  è  bello 
Della  Campagna  ! 
Giovanna  ,  Yedi  il  suolo , 

Vedi  r  acqua  , 
Vedi  r  aria  , 
E  il  Cicl  seren . 
ZéUca  .       Tutto  vive  , 

Tutto  è  in  gioja  , 
Tutto  tutto  è  in  moto  appien  . 
Giovanna  .  Vedi  V  agne  come  balzano  . 
Luca  .         \edi  i  pesci  come  guizzano* 
Oiow,  Vedi  r  api  come  ronzano . 

Luca,         B' augelletli  è  T  aer  pien,. 

Cono  . 
Tutto  vive  , 

Tutto  é  in  gioja. 
Tutto  tutto  è  in  moto  appien. 
Zitelle  ,  Qual  trasporto  ,  cjual  dolcezza 

Or  ci  riempie  e  iniiamma  il  sen  ! 
Oiov,        Dolci  moti ,  grate  brame 

Va  provando  lieto  il  cor. 
Simone .  Queir  affetto  ,  quel  desìo 

A  noi  vien  dal  gran  Motor  . 
Zitelle    e  Giovani  , 
.   A  lui  dunque 
Sù  si  renda 
Lode,  vanto. 
Gloria ,  onor  . 
Vomirli .  Alte  voci  le  sue  lodi 

Faccian  sempre  risuonar. 
^utti .     Si  facciamo  le  sue  lodi 

Sino  al  Ciel ,  alto  eccheggiar. 
Coro  riE^o . 
Eterno.,  Polente  ,  buon  Dio  Signor  • 
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Giov.^Luca^Sim.  K\  ino  Divm  Convito 

Porgesti  a  noi  rìstor  , 
ÌJ omini .        Potente  Signor. 
Giov.^Luca,Sim,  Al  fonte  di  tue  ^ioje 

Li  abbeverasti  il  cor* 
J^onne  .       Buon  Dio  Signor . 
Tutti .         Eterno  Potente 

Buon  Dio  Signor. 
Simone  .        Eterno  . 
Luca .  Potente . 

Giovanna  .  Buon  Dio  Signor  .  { 
Tutti .  A  Te  gloria  , 

Lode  ,  e  onor  ; 

Potente  »  eterno 

Buon  Dio  Signor. 
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V  ESTATE. 

L' Introduzione  rappresenta  il  crepuscolg 
della  jnaltiaa. 


Recitativo  con  Strumenti . 

/^i/C(2.  In  grigio  vel  s'appressa 
Del  di  la  dolce  luce; 
Con  tardo  pie  va  lungi 
Da  lui  la  pigra  notte  ; 
Fuggono  agli  antri  oscuri 

I  ciechi  augei  di  morte; 

II  rauco  lor  lamento 
Più  non  affanna  i  cori . 

Sim,      Del  giorno  il  fido  Araldo, 
Con  voce  acuta  chiama 
Ai  lavori  novelli 
Agili  i  Villanelli . 
Già  raduna  il  Pastorello 

Lieto  il  gregge  intorno  a  sé^ 
Lo  conduce  al  pingue  pasto  , 
E  lo  segue  a  lento  pie. 
All'  Oriente  ha  volto  il  guardo, 
E  poggiato  al  suo  bastone 
Vuol  vedere  il  primo  dard.o 
Del  vicin  bramato  Sol . 

Recitativo  con  Strumenti, 

Oio^*  La  bella  Aurora  avanzasi  ^ 

Qual  fumo  si  dileguan  già  le  nubi  ; 
Pompeggia  in  Ciel  i'  azzurro ,  e  a  poco  a  poco 
Arde  in  cimit  Ue'iuouli  un  i\ureo  loco. 
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A   tempo  . 
Ecco  che  il  Soie 
Già  spunta  fuor. 
Oiois\ ,  lAica  ,  S'  appressa  e  viene . 
G^iov,,Luca^eSim.£on  gran  splendor  . 

Coro. 

Oh  qual  pompa  ,  qnal  beltà  , 
Qual  ardor  ,  qual  maestà  ! 
Lode. 
Salme  ,  o  Sol  ,  salate 
Fonie  di  luce,  e  vita. 
Occhio  del  Mondo  ,  ed  anima , 
Di  Dio  leggiadra  immagine , 
Noi  grati  t'  inchiniam . 
Oiov,^TMca^eSira»C\\i  mai  può  esprimere 
Tu  Iti  i  piacer. 
Che  in  noi  risveglia 
II  tuo  fai^or! 
Chi  le  lue  grazie 
Può  mai  spiegar , 
Che  su  noi  sceiidere 
Concedi  ognorl 
mt\i  .  Tutti  i  piaceri 

Chi  esprimer  pnò  ! 
Tutte  le  grazie 
Chi  può  spiegar  ! 
Chi  esprimer  può  ! 
Chi  può  spiegar  1 
Giovanna.  Quel  che  ci  alletta 

E  sol  tuo  don  . 
l'Uéa  .         Del  nostro  vivere 
Tu  sei  cagion. 
Simone,    Ci  conserviamo 

Sol  tua  mercè  • 
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Tutti  tre*   Ma  noi  dobbiamo 
Al  Creator 
Tutto  il  potere 
Ch'  ei  diede  a  te . 
Coro  * 
Salate  ,  o  Sol  ^  salute 
Di  luce  fonte 3  e  vita. 
Te  lutti  i  labbri  esaltino 
Te  vanti  il  lllondo  inter. 
'«S'im* Tutto  s*  agita  e  move  in? orno ^  intorno; 

Di  cento  bei  color  conevto  è  il  prato . 
Al  mietitor  s'  inchina 
L'  ondeggiante  semenza  . 
Lampeggia  il  ferro  adunco, e  cade  il  grano 
Ma  ben  tosto  ammassato 
In  solidi  covoni  vien  legalo  . 
Con  Strumenti . 
ZtUca.Ov  del  merìggio  il  Sole, 

Con  piena  forza  avvampa, 

E  pel  Ciel  senza  nubi 

Getta  di  fuoco  un  fervido  torrente  : 

Pendon  sull'arso  piano 

Bassi  vapori  5  e  brilla  un  mare  in  esài 

Di  luce  ^  e  di  riflessi . 

Langue  oppresóa  la  Natura  ^ 
Fiori  smunti 
Arsi  prati 
Secchi  fonti 

Tutto  è  in  preda  al  rio  calor  l 
Debol  giace  in  sul  terreno 
E  l'Armento,  ed  il  Pasior  . 
Hecitativo  con  Strumenti . 
Giov,    Oh  cara  la  foresta  , 

Ove  di  verde  quercie  il  tetto  annoso 
Fresco  asilo  concede. 
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Ove  le  faglie  liemiile 
Un  venticel  legger  fa  mormorare. 
Qui  al  molle  musco  corre 
Con  limpid  acqua  il  rivo  ; 
E  lieta  erra  ronzarne,  e  rumoreggia  * 
Degli  inselli  la  lurma  . 
Deir  erbe  il  puro  balsamo 
Sparge  il  soffio  di  zeffiro  , 
E  dal  bosco  vicin  risuona  ^  e  alleila 
Del  giovane  Paslor  la  fistoleUa. 
Qual  sollievo  per  i  sensi 
Qual  conforto  pe    il  core! 
Si  diffontle  a  larga  piena 
Per  le  fibre  in  ogni  vena 
Un  diletto  salutar . 

Si  risveglia  e  scuote  V  alma 
Alla  gioja  che  m' inonda , 
E  ritorna  forza  e  calma 
Nel  mio  seno  ad  albergar. 
Sim,  Oh  vedete  nelF  aria  ardente  ascende 
Del  monte  in  su  1'  estremo , 
D' effluvi  ^       vapor  carico  un  nembo  , 
Neil'  ako  sten  desi 

E  involve  il  Cielo  in  fosca  oscurità  . 
Zwca.  Udite  del  Vallon  come  un  muggito 

Fiera  procella  annunzia  ! 

Grave  di  guai  vedete 

Come  lenta  sen  va  la  nube  oscura , 

E  cade  minacciante  alla  Pianura  . 
Con  Strumenti . 
Oio{\  Neir  angoscioso  suo  presentimento 

S'  arresta  la  Natura  , 

Né  foglia ,  nè  animai  molo  più  fa  , 

E  sol  jBorlal  silenzio  intorno  sta . 
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Coro  . 

Ah  è'  a]ipressa  la  Procella  ! 
Ponne,  Ciel  pietade  !  Ciel  soccorso  ! 

Come  il  tuono  intorno  romba  ! 

Come  il  vento  intorno  freme  ! 

Dove  mai  dove  fn^giam  ! 
l/bm/ri?. Fiammanti  baleni  ^ià  solcano  T  aria  ; 

Le  fulgori  acute  g  à  fendon  la  nube 

A  torrenti  ^ià  T  acqua  sen  vien. 
J^onne  .  Dove  mai ,  dove  scampiam  ! 
Uomini'  Gìk  mfuria  la  tempesta, 

E  r  ampio  Ciel  s'  infiamma  . 
Jf  orine  .  Ahi  ,  ahi ,  miseri  noi  ! 
17o77?mi .  Scoppian  colpo  sopra  colpo 

Fieri  i  tuoni  orribilmente  , 
Isonne .  Ahimè  !  Ahniié  !  Ahimè  ! 
i/omini  .  Tentenna  ora  la  Terra  , 

Sconvolto  tutto  mostrasi 

Fino  dal  fondo  il  Mar. 
Zsuca .    Ma  già  le  nubi  sparton**^ 

La  ria  tempesta  calmasi  . 
Giovan.  Pria  che  air  Occaso  immergasi 

Di  nuovo  il  Sole  appar  . 

Del  giorno  al  chiaror  ultimo 

Di  perle  il  prato  par . 
Simone  .  Alla  sua  mandra  vedesi 

Saziato  il  Bue  tornar. 
J-^uca ,   Chiama  il  suo  amor  la  Quaglm  « 
Oiavan,  Sta  lieto  il  Grillo  a  stridere  . 
Smone,  La  Rana  a  gracidar. 
Tutti  tre .  Ma  la  campana  suona  ; 

Lassù  la  chiara  stella 

C'  invita  a  ripos'^r  . 

Coro  d'  UoMm. 
IZitelie  ,  Giovani , 
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Donne  venite, 
'  Clie  dolce  sonno 

Orma:  ci  aspetta  . 

Il  corpo  sano , 

L'  anima  schietta. 

Ed  il  travaglio 

Cel  fa  sperar. 

Zitelle ,  Giovani  « 

Donne  venite  » 
Zitelle Vorxnc  ,  pievani . 

Andìam  ,  vi  segaitiara. 
Tjtti  . 
€rìà  suonata  è  la  campana  . 
Di  lassù  la  chiara  stella 
Or  c'  invita  a  riposar. 


Fine  della  Prima  Parte. 


PARTE  SECONDA 


L'  AUTUNNO. 

L'oggetto  della  S'nfonla  è  II  sentimento  di  gioja 
deir  abboadauie  Messe  . 

Jiecitatìvo  con  Strumenti  -, 

Giovanna»  Ciò  ohe  co' piriti  fiori 
?roml*;e  Pi^mavera^ 
Ciò  che  co'  miti  ardori 
rè  maturar  la  State , 
JJ  Autunao  in  ab!)  on danza 
Or  riiostra  rd  Villa n  iscto  . 
JmcCL*  Egli  la  ricca  provvision  del  Verno 

Sui  carri  ammucchia ,  ed  a'  granai  la  scorta  . 
Gemono  quelli  al  grave  p^so  ,  e  soao 
Questi  angusti  alla  flesse  . 
iSimone. Egli  i  suoi  sguardi  in  ogni  parte  gira  , 

Le  riccher^ze  #  che  il  Ciel  gli  die  ,  trascorre, 
E  di  coTilento  un  fiume  in  sen  gli  corre  . 
TerzpMo  . 
Simone  .    Tal  mercede  generosa 

Dà  ISatiua  a  chi  travaglia , 
O  r  invita  .j  e  gli  sorride  , 
E  lo 'sveglia  colla  spene, 
O  l'  assiste  ,  e  lo  sostiene 
Con  la  provvida  vi  ria  . 
Giovanna>  jMca»  Da  Te  ,  o  Tra->  aglio  9 
Viene  ogni  bene. 
Ci  wopriì  il  letto. 
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Lana  ci  veste  ^ 
Ci  nutre  il  cibo  ^ 
Che  tai  favori 
Ci  doni  tn  . 
Gìcv.,Luca^Sim.  O  nobile  Travaglio 

Da  te  viene  o^ni  ben  . 
Oiovanna  .       Tu  alla  virtù  sei  sprone  , 

Tu  i  rozzi  modi  attemperi . 
Jjuca  .  Al  vizio  tu  sei  treno , 

l^eir  uom  tu  il  cor  purifichi 
pimene  .        Piel  virtuoso  oprare 

Tu  accresci  senno  ,  e  ardir- 
Tuttìfre^       O  nobile  Travaglio 

Da  te  vien  ogni  ben  . 
Coro. 
O  nobile  Travaglio 
Ita  te  vien  ogni  ben , 
Gio</.^Ijiica,Sijn,Cì  cuopre  il  tetto. 
Lana  ci  veste , 
Ci  nutre  il  cibo. 
Che  tai  favori 
Ci  doni  tu. 
Coro. 
O  nobile  Travaglio 
Da  te  vien  otaii  ben  1- 
Recitai i</o . 
Giot^.  Vedeté  come  a  qi-el  boschetto  corre 
La  gaia  Gìovenfù 

L'  assalto  a  dare  ai  carichi  nocciuoli  ! 
Scuole  ciascun  un  ramo, 
E  dair  albero  tutto 
Come  grandine  cade  il  facil  frutto. 
^/777.  Qui  il  Viìlanelio  affidasi 

Ad  a]la  scala  ,  e  ascende 
Di  m.iggior  tronco  in  cima. 
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Jlià  celato  ,  se  scopre 
\enir  la  dolce  amica; 
Incontro  a  lei  che  appressa  , 
Fà  ruzzolar  veloce 
Per  trastullo  la  noce  . 
Xuca.  Di  fanciulle  uno  sluol  piccole ,  e  p\nn(li , 

Le  piante  del  Pomiere  intornia,  e  spo{iLa$ 
Ed  in  color  gare^^^a 
Col  frutto  che  mane^rgia . 

Puiitto  . 
GioKamia  ^  e  Luca, 
Z^uca,     Voi  belle  di  Città 

Venite  qui ,  mirate 
Le  figlie  di  Nafura^ 
Lisci  non  han  sul  riso . 
Vedete  la  Giannina 
Che  é  un  fior  di  satillà  . 
Brilla  il  piacer  negli  occhi  , 
Le  parla  il  cor  sul  Labbro 
Quando  mi  giura  amor  . 
Giov.    Voi  scaltri  damerini 

Lungi  di  cjuà  fuggite  . 
Son  vane  1'  arti  vostre  , 
Scaltro  parlar  non  giova , 
Che  orecchio  non  porgiam  . 
Noi  fasto  non  abbaglia  , 
Ci  alletta  un  cor  siricero  , 
E  i  voti  miei  son  paghi 
Se  Luca  3n'  ami  ognor  . 
(<3  ,    Le  foglie  van  giù 
Il  frutto  sen  yk 
Passano  anni  e  di 
Ma  r  amor  mio  nò  nò- 
Giov^    Più  verde  è  il  ramo 

Vl^  d9,ke  ^1  fruilg-, 
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P'ù  chiaro  il  giorno, 
jy  amor  se  parli . 
A  due*   Fortimalo  un  fido  affetto! 

Son  congiunti  i  nostri  cori, 
Morte  sol  scioglier  li  può  . 
Z'Uca  .         Giannina  cara  l 
Oiov.      ^  Luca  ben  mio  ! 
A  due  .    E  r  amar  1  esser  amalo 

I!  più  grande  dei  piacer. 
Della  vita  il  ben  primier. 
Sirtin  Or  nudo  è  il  campo ,  e  mostra  il  numeroso 
Ospite  SVIO,  che  non  chiamato  venne 
Alimento  a  rap'r  ai  verdi  steli, 
E  eh"  or  più  lungi  il  cerca 
Di  picciol  flirto  ,  onde  si  accorge  appena , 
il  conta  din  non  lagnasi  ; 
Anzi  de'  ladroncelli 
Sol  che  troppi  non  sieno  , 
La  sicurtà,  gh  è  cara; 
Quindi  contento ,  e  pronto 
A  servir  va  la  comandata  caccia. 
Ci  7  tanto  al  suo  Signor  piacer  prócaccìa« 
iiì  ii^ezzo  al  vasto  —  erboso  pian 
In^juieto  scorre  —  incerto  il  can  ; 
L-i  traccia  cerca  —  or  qua  or  là, 
B  nel  tracciar  — -  posa  non  ha. 
Ah  io  trasporta  - — ■  ornai  T  ardor  ! 
A  voci,  a  grida  -—  ormai  sord'  é. 
Co  re  a  predar  ■ —  poi  ferma  il  pie, 
E  come  pietra  —  immobil  sta . 
Il  suo  nemico  —  evitar  vuol 
L'  auge!  tremante  —  e  s'alza  al  Ciel; 
Ma  non  lo  salva  - —  agile  voi: 
Lampeggia  ,  tuona  —  arriva  il  piombo 
Ch'  esimio  al  suolo       cader  lo  là. 
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i^uca.      Le  leprx  in  qua  sospinge 

Di  trenti  vin  follo  cerchio 
Strelte  da  tutti  i  lati , 
Cadono  senza  scampo, 
L'  una  dell'  altra  accanto  5 
E  dei  numero  lor  ciascun  (a  vanto  . 
Coro 

JJi  Paesani ,  e  Cacciatori  . 
Uomini^  Ahil  ahi!  qual  gran  fracasso 

Fa  il  bosco  rimbombar  ! 
Isonne .    Ahi  !  ahi  !  qual  strano  chiasso 

,  La  selva  fa  e  echeggiar  1 
Tiutti  .      È  de'  sonanti        corni  il  fragor  , 

È  de'  latranti  —  cani  il  clamor. 
Uomini,  S'  alza^  e  già  fu^ge  —  il  Cervo  altien 

Li  Bracchi  il  seguono  — >  e  i  Cavalier 
Vanne .    Oh  come  fngge  —  e  allunga  il  pie  . 
Tutti,      i  Bracchi  il  seguono  —  e  i  Cavalier 

Oh  come  salta  —  e  allunga  il  piè  ! 
Isonne*  Dai  cespi  vien  fuor — «i  campi  passo 

Nel  folto  de'  boschi  —  di  già  si  celò 
Uomini,  Sono  i  Cani  ora  ingannati^ 

Ed  incerti  errando  van  . 
Tatti .      Traviali  i  cani  sono  , 

fi  dispersi  qua  ,  e  là . 
Casc  atori,  Tajo  ,  Tajo  ,  Ta^o  . 
Uomini ,  De*  Cacciatori  —  da'  corni  Ìl  suoa 

D;  nuovo  Jìdi3m9  — -  gli  raduno  » 
Cacciatori.  Oi!  ohi  Tajo  1  Tajo! 
l/omini^  e  Isonne,  Con  doppio  calore 
Si  torna  a  gettar 
De'  cani  lo  stuolo 
La  preda  a  cercar. 
Cacciatori  .      Ta)o  ,  Tajo,  Ta)0, 
Isonne ,       Da  iìlioì  nemici  stretto 
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Senza  lena  e  vi^oi* 

lì  Cervo  cade  e  mirór  • 

Uomini .      Fa  noto  il  fine  —  suo  vicm 

Di  gioja  il  bronzo  —  annunziator 
Il  luon  trionfai  —  del  Caccialor  . 

^^(^cc/afori.  Halalì,  Halali  ,  Halalì  . 

Donne  .      Del  Cervo  la  morte  nota  fa 

Di  ^ioja  il  bronzo  annunzia! or 
Il  tuon  trionfai  del  Caccialor . 

Cacciatori  ,  Halali ,  Halalì . 

Coro  pieno  . 
Del  Cervo  la  morte  nota  fa 
Dì  c;Ioia  il  bronzo  annunziator 
li  luon  trionfai  del  Caccialor  . 
HalalU  Baiali,  Halali . 

Ciovanna  .  Riluce  or  della  vite 

Pieno  di  su4^o  il  grappo  ^ 

E  par  che  al  Vi.gna)Liol  sorrida  ^  e  di(5a 

Mi  colera  mano  amica 

Simone  .     Di  già  barili  e  tina 

Sen  vanno  alla  Collina  , 
Oirnon  la  Cai||  lascia  , 
Alla  vendemmia  ognuno 
S'  appresta  e  corre  a  volo  . 

(Giovanna  .  Vedete  quanto  stuolo 

Formicola  pel  monte  , 

Udite  del  contento  il  suon  che  parte' 

Da  quella  a  quella  parte  . 

J^uca  .  Ridente  scherzo  è  del  lavor  compagno 
Dal  iiiattino  alla  sera; 
Bia^rgior  la  gio]a  pur  sarà  ben  tosto 
All'  apparir  del  caloroso  moslo . 
I  Coro . 

Evoè  !  il  vino  è  qua 
Son  pieni  i  tini  ^là 
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Su       aiiegri  stìam, 
Evoè  ,  Evuè  ,  Evuè  , 
Quanto  si  può  gridiam  , 
domini.  Via  beviamo 

Su  Fratelli  , 
E  allegri  sliam  , 
jPonne,  Su  cantiamo 

Quanti  siamo 
E  allegri  stiam  * 
Tutti .  Evoè  !  Viva  il  buon  vin  ! 
tf omini  .  E  ti  terren  che  il  maturò. 
Tutti ,  Evoè  !  Viva  il  buon  vin  ! 
UoiTìini  ,  E  il  tinel ,  che  il  conservò. 
Tutti .  Evoè  !  Viva  il  buon  vin  ! 
domìni,  E  il  bicchier,  che  cel  verso! 
Tutti,  Evoè  !  Viva  il  buon  vin  ! 
Uomini,  Qua  fratelli  ^ 

L'  orcio  empite  : 
Voliam  tazze, 
E  allegri  stiam  . 
Tutti  .  Su  su  allegri  stiam  9 

Evoè  ,  Evoè  ,  Evoè 
Quanto  si  può  gndiam. 
Isonne,  Là  tischiano  i  piiteri. 

Qui  batte  il  tamburro  ^ 
Là  stridon  viole 
I>a  lira  si  ascolta 
La  piva  sonar . 
Uomini*  Qui  salta  il  fanciullo 

Corvetta  V  adulto  , 
Là  vo)an  Z  ielle 
De'  G  ovam  in  braccio 
Suir  eriia  a  danzar. 
Zitelle  ,  e  Giovani  « 
l^e-ti ,  -velli. 
Si  biiUi  ogaor» 


può  gvidiam 
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Uomini,         Fratelli  qua. 

Zitelle  ^  c  Gio^^ani  » 
Lesti ,  svelti 
Si  srhi  ognor. 
V omini .      _  Le  secchie  empiam  . 

Zitelle. ,  è  Giovani . 
Lesti,  svelti 
Sii  su.  l  rilliam  . 
L'on?  in i .         B i cclrler  y o liam  . 
Tutti,  Su  su  ailei;ri  stiam. 

Evo  è  ,  Svoè  ,  Evoé 
Quanto  si 
Uomini  ,  Chia-so  fate  . 
Tutti .  Evoe  su  . 
Uomini  .  Via  ballare  « 
Tutti^  Là  ,  là  ,  là  . 
Uomini.  Risi,  canti. 
Salti  ,  balli; 
Tutti  .    Lesti  sù . 

Svelti  sù . 
Uomini,  Prendiani  F  ultimo  bicchlcF  . 
Tutti  ,    Lesti,  svèlti,  lesti  sii. 
Uomini  ,  Sa  cariamo  a  covo  pieno 

Queir  umor  che  il  tralcio  ha  in  sen 
Tutti ,      Lesii  ?ii  :  Evuè  . 

Svelti  sù  i  Evoè. 

Viva  il  buono  ,  — -  il  nobìl  vin , 
Che  noja  e  duol  - —  non  vuol  vicin  t 
I  merli  suoi     •  che  tanti  son 
Di  gìojf.  vanti       il  vario  suon . 
Su  via  allegri  stiam: 
Evoè  ,  Evoè  ,  E\ijè 
Quanto  si  può  giidiam . 
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L'  INVERNO. 

f  ifitroduzione  rappresenta  le  grandi  nebbie 
colle  qviali  l' Inverno  coinincia  > 

Hecitativo  con  Strumenti . 

Sim.  Cade  già  il  palli d'  anno. 

Già  fredda  1'  aria  scende  ,  ' 

Folla  nebbia  ravvolge^  e  cela  il  monte ^ 

Poi  sopra  il  pian  s'  abbassa  , 

E  al  mezzogiorno  ancora 

Dell'  impotente  Sol  i  rai  divora- 
Ciov.  Dagli  antri  di  Sassonia 

Ver  noi  sen  viene  il  tempestoso  Inv-trno^ 

Ed  alla  svia  venuta , 

Riman  natma  intirizzita  e  muta  . 

Cavatina  . 

Non  han  forza  ^  luce^  e  tita , 
Sparver  caldo ,  e  gioja  intorno: 
Dopo  il  br«ve ,  e  tristo  giorno 
Nera  notte  ,  e  lunga  vien  . 
Xwca ,  Gelido  laccio  il  largo  stagno  avvince, 

E  nega  il  corso  a'  fiumi,  ed  ai  torrenti* 
Resta  nel  suo  cader  dall'  alle  FQCce 
L'  onda  impetrila  e  tace  , 
\oce  non  s'  ode  per  l'ignuda  selva: 
Ricopre  il  campo ,  empie  il  vallon  profonda 
Di  bianchi  fiocchi  a  mille  a  mille  il  pondo . 
Con  Strumenti . 
Freddo  sepolcro  or  della  terra  è  imago 
Dove  forza  ,  e  beltà  giaccion  estinte  , 
Dove  regna  color  Irislo  ,  e  ìig^ortale  i 
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E  dove  quanto  alì^i  pupilla  è  offerto 
È  voto,  spaventevole  deserto  * 
Fra  il  duol ,  fra  lo  stupor 
S'  arresta  il  viaggiator  : 
Il  pie  non  sa  —  dove  portar. 
Cercando  va  —  strada  o  senlier  : 
Non  vi  son  Iraccie       orma  non  v'  è . 
Il  nieschin  suda  —  e  gira  invan 
Per  r  alla  neve  —  in  §iù ,  e  in  sù 
Più  si  smarrisce  —  incerto  è  più. 
Alfine  ardir  vien  meno 
Neil'  agghiacciato  seno 
Piega  air  Occaso  il  di . 
Lo  fa  languir  tremar 
Stanchezza,  e  freddo  al  par. 
«         Vicino  d'  improvviso 

Veder  gli  pare  un  lume  . 
In  vita  torna  allor  , 
Di  gioja  batte  il  cor . 
E  al  casolar  ei  va 
Ove  ristoro  avrà  . 
JLuca.  S'appressa,  e  sbigottito  ancor  l'  orecchio 
Dal  sibilo  de'  venti ,  il  grato  suono 
Di  chiare  voci  ascolta  , 
Giovanna,  La  calda  stanza  additagli 
Del  Villaggio  la  gente- 
^  ^     circol  fido  unita  , 

1^^^  -^rvi  la  sera 

Per  pasbtt.  cianciando* 
Lavorando  ,  ^  . 

Simone  .  Presso  .U'  amica  ^^^^^^^^  \  P.^;  . 

di  lor  cestelli, ^nasse. 

Là  vinchi  intreccia  pei  ce. 

O  maglie  fa  per  i-U 
Lo  stuol  de'lx^i  li^l^' 


un  itingo 


fìl 
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Con  Strumenti , 
Filano  a  rocca  le  attempate  Madr;!  , 
Le  fresche  figlie  alla  volubil  ruota 
Ed  al  lavoro  è  sprone 
D'  ogni  arte  nuda  giovial  canzone . 
Canto  di  Jeanne  ,  che  filano  , 
JJonne  ,  Zitelle . 
Grida  ,  ruota,  stridi. 
Stridi  ,  ruota  ,  grida 
Giovannci .      Torci  ,  o  ruota  , 
Ben  sottil 
Che  poi  sarà 

Velo  al  mio  seno  i 
Vonné  ,  Zitelle , 
Grida  ec. 

Giovanna  .     Testor  tessi  un  pannolin 
Soprafin 
Che  m'  ornerà 

Di  nozze  il  giorno. 
Donne  ^  Zitelle, 
Grida  ec. 

Giovanna.      Dentro  puro  ^  e  bianco  fuor 
Dee  Zitella  il  seno  aver 
Che  il  ricopra  onesto  velo. 
Donne  ,  ZUMe . 
Grida  ec, 

Giovanna ,     Dentro  puro  ,  e  bianco  fuor 
L'  esser  saggia  ,  aver  virlù 
Fa  gli  sposi  l'itrovar . 
Zitelle^  Donne ^  Giovani^  Uomini, 
Dentro  puro  ,  e  bianco  fuor 
L'  esser  saggia ,  aver  virtù 
Fa  gli  Sposi  ritrovar  » 
JLuca  .     Or  che  filato  è  il  lino 
Riposano  le  ruote  i> 
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Ed  in  ristretto  cerchio 
Raccolgonsi  le  donne;  a  lor  d'intorno 
Gli  uomini  stanno  attenti  a  certa  fola 
Di  CUI  Giovanna  è  accinta  a  far  parola. 
Racconto . 
Giovanna ,  Fanciulla  onesta ,  e  savia 
Piaceva  a  un  Cavalier , 
Gran  tempo  invan  la  seguita  , 
La  trova  sola  alfin . 
Di  sella  scende  ^  e  dicele  ; 
Su  bacia  il  tuo  Signor . 
Per  tema  qviella  replica 
Ah  si  ...  di  tutto  cor. 
Tutti . 

Ahi  !  ahi  !  Perchè  dir  si  ? 
Giovanna  ,^^on  t' affanar  bell'Angelo, 
Ed  il  tuo  cor  mi  da  : 
E  r  amor  mio  verissimo, 
Finzion,  scherzo  non  è. 
E  questo  argento  ,  prendilo  ; 
Questo  è  un  anello  d'  or  : 
S'  altro  da  me  desideri 
Parla  ,  domanda  pur . 
Tutti . 

Ahi  !  ahi  !  che  gran  volpon  ! 
Giovanna  ,  OH  ò  !  veder  potriaci , 

Die' ella ,  il  mio  German. 
E  s'  egli  al  Padre  contalo , 
Oh  meschinella  me  ! 
Se  fosse  a  noi  men  prossimo 
Tt;tto  potrei  tentar. 
Da  qu^l  pogjf.uol  guardatelo 
I  campi  a  lavorar . 
Tutti. 

Oh  !  Oh  !  tsentiam  la  fin . 
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Ciot/annci'  Mentre  il  Signor  tlls cogitasi , 
Salta  sul  suo  destner 
La  fanciuUetta  ^  e  fuggesi 
Presta  del  vento  al  par  : 
Addio  Padron  mio  nobile , 
L'  onte  pagh'  io  cosi . 
Ella  galoppa,  e  immobile 
L'  Allocco  resta  li . 
Tutti . 
Ah  !  ah  !  brava  daver . 
limone .  Spira  dal!"  arso  Oriente 
Di  crudel  gelo  il  soffiò. 
Che  scorre  1'  aria  ,  e  punge. 
Che  secco  ogni  umor  rende , 
E  il  fiato  stess^o  air  animai  contende . 
Del  verno,  empio  tiranno. 
Ormai  pago  è  il  furor ,  pieno  il  trionfo  * 
E  il  muto  orror  n'  è  segno  , 
Che  tutto  preme  di  Natura  il  Regno, 
Qui  contempla  mortai  cieco 
Di  tua  vita  il  fido  specchio 
Primavera  ha  perso  il  fiore, 
E  r  Estate  il  suo  vigore  . 
G\k  V  Autunno  è  per  finir  , 
Ed  Inverno  avanza  il  piè . 
^  Toinija  aperta  ei  mostra  a  Tè  « 

Dove  son  gli  alti  disegni , 
E  la  speme  dei  tesori , 
Della  fama  i  vani  onori  ^ 
E  gli  incomodi  pensier? 
Dove  son  gli  allegri  giorni 
Che  donasti  ai  molli  amori  ? 
Dove  son  le  vaghe  notti 
Che  passaste  fra  i  clamori  ? 
Spari  tutto  ,  un  so£:no  fu  .  .  . 
Dove  ìjpix?  .  c  c  fte^ta  Virtù. 
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Recitatwo  con  Strumenti^ 
Simone Si  questa  sola  resta. 

Che  ognor  costante  e  fida^ 
Fra  le  alterne  stagioni , 
In  mezzo  a  gioja  e  pena 
Al  supremo  immortai  fine  ci  guida. 
Coro  doppio. 
Del  mattino  all'  apparir 
A  noi  parla  il  Creator 
E  nuov'  essere  ci  dà 
Senza  morte  ,  e  senza  duol , 
jLuca ,)  Sim.   S' apron  del  Ciel  le  porte, 
11  sauto  Monte  appare  , 
Le  tende  del  Signor 
Pace  ove  regna  ognor ♦ 
Coro  Primo. 
Chi  in  quelle  porte  —  ingresso  avrà...? 

Olovanna  ,  Luca ,  S {mone  . 
Chi  mal  non  fè        chi  bene  oprò. 

Coro  Secondo  . 
Chi  l'alto  monle  —  ascenderà? 

Oiovanna ,  L»\ica ,  Simone  . 
Chi  sulle  labbra  —  il  ver  portò. 

Coro  Primo» 
Chi  quelle  Tende  —  abiterà? 

Giovanna  ,  Luca ,  Simone  . 
Chi  a'  poverelli  —  il  pan  donò. 

Coro  Secondo  . 
Chi  quella  pace  —  <ìcquisterà  ? 
Oios^annna,  Luca  ^  Simone, 
Chi  d'  Innocenza  > —  armossi  in  prò  « 

Coro  Primo  . 
Ma  già  s'  apjiressa  —  il  gran  mattin  . 

Coro  Secondo  » 
Risplende  già  • 

■1 


SECONDA. 
Ambidue  I  Cori. 
S'  apron  del  Ciel  le  porle 
Il  Santo  Monte  appar  ; 
Immortai  Primavera  , 
Felicità  immortale 
De'  giusti  è  la  mercè  . 
Oioi'anna  ,  Ztuca ,  Simone  . 
Mercè  che  nostra 
Se  il  ben  facciamo 
Ancor  sarà. 
Il  ben  facciamo 
Non  ci  stanchiam . 
Coro  Primo  . 
Si  combattiamo  . 

Coro  Secondo. 
Si  confidiam  . 

Ambidue  i  Cori. 
Quel  Premio  ad  acquistar 
Dio  con  tua  man  ci  guida  , 
Ci  dà  vigore  e  ardire 
Onde  possiam  suU'  Etera 
Nostro  soggiorno  far  . 


FINE. 


